
“È un segnale 
molto positivo
ma ora serve
una riforma”

3 DOMANDE A
ROBERTA INGARAMO
PRESIDENTE ORDINE ARCHITETTI

«Lo snellimento delle pro-
cedure è un segnale positi-
vo, ma per migliorare dav-
vero il sistema servirebbe 
una revisione strutturale 

una revisione strutturale 
del regolamento edilizio». 
È il commento della presi-
dente dell’Ordine degli Ar-
chitetti di Torino, Roberta 
Ingaramo, dopo il via libe-
ra del Consiglio regionale 
al disegno di legge Cresci 
Piemonte.

l1 Presidente Ingaramo, co-
me valuta il provvedimento?
«La riduzione delle tempi-«La riduzione delle tempi-
stiche è un primo passo, 
ma attendiamo una rifor-
ma organica della legge ur-
banistica. Servono regole 
più chiare e un sistema coe-

più chiare e un sistema coe-
rente: alcune criticità ven-
gono  superate,  ma  non  
cambiano le logiche di fon-
do. È comunque positivo 
che su questi temi si sia tro-
vata una convergenza poli-
tica».

l2 Il  provvedimento si  af-
fianca al nuovo Piano regola-
tore di Torino. Che prospetti-
ve vede?
«Il sistema perequativo ri-«Il sistema perequativo ri-
chiede la massima chiarez-
za per professionisti e co-
struttori. Partecipiamo ai 
tavoli del Comune e lavo-
riamo con Ance per indivi-

riamo con Ance per indivi-
duare eventuali criticità».

l3 Quali sono le priorità per 
rendere la città più attratti-
va?
«Bisogna sviluppare l’asse «Bisogna sviluppare l’asse 
della Metro 2 e riqualifica-
re aree strategiche come 
Palazzo del Lavoro e gli 
scali ferroviari. Ma soprat-
tutto occorre trattenere i 
giovani, puntando su indu-
stria e lavoro stabile. Non 
vedo  una  città  solo  per  
eventi e turismo». R.LEVI —
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